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XXIX DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO (A) 

Preghiera della sera 

Lucernario 

Si accende una candela 

Inno «Phòs Hilaròn» (Luce gioiosa) 

O luce gioiosa  

della santa gloria del Padre immortale,  

celeste, santo, beato Gesù Cristo!  

Giunti al tramonto del sole,  

guardando la luce della sera,  

cantiamo il Padre, il Figlio e lo Spirito Santo, Dio!  

È giusto che ti lodiamo in ogni tempo  

con voci auguranti,  

o Figlio di Dio, che doni la vita;  

per questo tutto il mondo ti dà gloria. R. Amen 

P. Preghiamo.  

Signore, creatore della luce, 

il giorno è terminato, la notte si avvicina: 

salga a te la nostra preghiera come l’incenso della sera 

e da te discenda su di noi la benedizione del tuo Spirito 

per illuminare il nostro cuore oppresso dalle tenebre. 

Sii benedetto ora e sempre. R. Amen. 

Inno 

1. O Trinità beata 

luce, sapienza, amore, 

vesti del tuo splendore 

il giorno che declina. 

 

2. Te lodiamo al mattino, 

te nel vespro imploriamo, 

te canteremo unanimi 

nel giorno che non muore. Amen. 

 

 

 

 

 

1 ant. La pietra scartata dai costruttori 

è divenuta testata d’angolo. 

CANTICO Fil 2, 6-11 Cristo servo di Dio 

Cristo Gesù, pur essendo nella condizione di Dio, * 

non ritenne un privilegio 

l'essere come Dio, 
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ma svuotò se stesso † 

assumendo una condizione di servo, * 

diventando simile agli uomini. 

Dall'aspetto riconosciuto come uomo, umiliò se stesso † 

facendosi obbediente fino alla morte * 

e a una morte di croce. 

Per questo Dio lo esaltò * 

e gli donò il nome 

che è al di sopra di ogni nome, 

perché nel nome di Gesù 

ogni ginocchio si pieghi * 

nei cieli, sulla terra e sotto terra, 

e ogni lingua proclami: † 

«Gesù Cristo è Signore!», * 

a gloria di Dio Padre. 

Tutti. Gloria al Padre e al Figlio * 

e allo Spirito Santo.  

Come era nel principio, e ora e sempre, * 

nei secoli dei secoli. Amen. 

1 ant. La pietra scartata dai costruttori 

è divenuta testata d’angolo. 

Lettura breve  2 Cor 1, 3-4 

Sia benedetto Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo, Padre 

misericordioso e Dio di ogni consolazione, il quale ci consola in ogni nostra 

tribolazione perché possiamo anche noi consolare quelli che si trovano in 

qualsiasi genere di afflizione con la consolazione con cui siamo consolati noi 

stessi da Dio. 

Responsorio breve 

R. Benedetto sei tu, Signore, * nell'alto dei cieli. 

Benedetto sei tu, Signore, nell'alto dei cieli. 

V. A te la lode e la gloria nei secoli, 

nell'alto dei cieli. 

Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 

Benedetto sei tu, Signore, nell'alto dei cieli. 

Seconda Lettura 

Dalla «Prima apologia a favore dei cristiani» di San Giustino, Martire 

I Apol. 17 - Dio va messo al primo posto 
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Noi ci sforziamo d’essere i primi a pagare tasse e tributi ai vostri funzionari, 

dovunque; e così da lui ci fu insegnato. In quel tempo, difatti, presentatisi a 

lui certuni, gli domandarono se si dovessero i tributi a Cesare. Egli rispose 

"Ditemi: di chi reca l’immagine la moneta?"  

Quelli risposero: "Di Cesare". Ed egli: "Date dunque a Cesare ciò ch’è di 

Cesare; a Dio ciò ch`è di Dio" (Mt 22,21). Perciò l’adorazione la prestiamo a 

Dio solo; quanto al resto di buon grado serviamo voi, riconoscendovi 

imperatori e capi degli uomini, e pregando Dio che accanto all’autorità 

imperiale si riscontri in voi anche un sano discernimento. Che se, pur 

pregando per voi e mettendo ogni cosa alla luce, ci disprezzerete, sappiate 

che non saremo noi a riportarne danno, dacché crediamo, anzi siamo 

convinti, che ciascuno sconterà la pena del fuoco eterno secondo le azioni 

e renderà conto in proporzione delle facoltà ricevute da Dio, secondo il 

monito di Cristo: "Da colui al quale Dio più diede, più anche si esigerà" (Lc 

12,48). 

 

Ant. al Magn. Rendete a Cesare quello che è di Cesare 

e a Dio quello che è di Dio, alleluia. 

Cantico della Beata Vergine  Lc 1, 46-55 

Esultanza dell'anima nel Signore 

L'anima mia magnifica il Signore * 

e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, 

perché ha guardato l'umiltà della sua serva. * 

D'ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata. 

Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente * 

e Santo è il suo nome: 

di generazione in generazione la sua misericordia * 

si stende su quelli che lo temono. 

Ha spiegato la potenza del suo braccio, * 

ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; 

ha rovesciato i potenti dai troni, * 

ha innalzato gli umili; 

ha ricolmato di beni gli affamati, * 

ha rimandato i ricchi a mani vuote. 

Ha soccorso Israele, suo servo, * 

ricordandosi della sua misericordia, 

come aveva promesso ai nostri padri, * 

ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre. 
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Tutti. Gloria al Padre e al Figlio * 

e allo Spirito Santo. 

Come era nel principio e ora e sempre * 

nei secoli dei secoli. Amen. 

Ant. al Magn. Rendete a Cesare quello che è di Cesare 

e a Dio quello che è di Dio, alleluia. 

Intercessioni 

P. Cristo è il nostro capo e noi siamo le sue membra. A lui lode e gloria nei 

secoli. Acclamiamo: 

R. Venga il tuo regno, Signore. 

La tua Chiesa, Signore, sia sacramento vivo ed efficace di unità per il genere 

umano, mistero di salvezza per tutti gli uomini. R. 

Assisti il collegio dei vescovi in unione con il nostro Papa Francesco infondi 

in loro il tuo spirito di unità, di amore e di pace. R. 

Fa' che i cristiani siano intimamente uniti a te, capo della Chiesa, e diano 

valida testimonianza al tuo vangelo. R. 

Dona al mondo la pace, fa' che si costruisca un ordine nuovo nella giustizia 

e nella fraternità. R. 

Concedi ai nostri fratelli defunti la gloria della risurrezione, e rendi partecipi 

anche noi della loro beatitudine. R. 

P. Certi che Dio ci è vicino e ci ama, eleviamo a lui l’orazione che Gesù ci 

ha insegnato: Padre Nostro… 

Orazione 

P. O Padre, a te obbedisce ogni creatura 

nel misterioso intrecciarsi 

delle libere volontà degli uomini; 

fa’ che nessuno di noi abusi del suo potere, 

ma ogni autorità serva al bene di tutti, 

secondo lo Spirito e la parola del tuo Figlio, 

e l’umanità intera riconosca te solo come unico Dio. 

Per il nostro Signore Gesù Cristo, 

tuo Figlio che è Dio, e vive e regna con te,  

nell'unità dello Spirito Santo,  

per tutti i secoli dei secoli. R. Amen. 

 

P. Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita 

eterna. R. Amen. 


